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Le s�de che ci attendono
Nuovi Piani di zona e assetti sanitari

Ettore Armanasco – Segretario generale Spi Sondrio

Passate le elezioni regionali 
e il gran polverone propa-
gandistico che le accompa-
gna, i problemi rimangono, 
e i prossimi mesi, anche 
per quanto riguarda la ge-
stione dei servizi sanitari, si 
dovranno fare delle scelte, 
così come a fare delle scel-
te sono chiamati i Comuni, 
impegnati nella stesura dei 
nuovi Piani di zona, dai quali 
dipende la programmazione 
della rete dei servizi sociali.
Sul tema sanità, come era 
facile prevedere, sta tor-
nando in discussione l’at-
tuale divisione territoriale, 
che vede l’Asst (ex azien-
da ospedaliera) espandersi 
sulla sponda comasca del 
lago �no a Menaggio e alla 
Val Intelvi.
È, questa, una scelta che 
non abbiamo mai condivi-
so, perché quel territorio, se 
non altro per una questio-
ne di distanza, gravita su 

Como, e gli specialisti sono 
oggi costretti a sobbarcarsi 
continue trasferte da Son-
drio, mentre i medici che 

operano presso l’Ospedale 
di Menaggio, appena si pre-
senta l’opportunità, si spo-
stano presso altre struttu-
re, rendendone sempre più 

complessa la gestione. Se 
prevarrà il buon senso, al-
meno una parte della spon-
da del lago tornerà di com-

petenza dell’Asst di Como. 
Il buon senso dovrebbe 
intanto servire a orientare 
l’azione dei vari comitati lo-
cali che si occupano di temi 

sanitari a concentrarsi sui 
problemi che sono priori-
tari per la salute delle per-
sone che vivono nei diversi 
territori, e non a stracciarsi 
le vesti su questioni come la 
presenza di un anestesista a 
Morbegno, sapendo che da 
tempo quella struttura non 
è più in grado di occuparsi 
di pazienti acuti, o il punto 
nascita di Chiavenna. Per-
ché non pretendere un po-
tenziamento maggiore degli 
ambulatori specialistici e 
degli esami diagnostici, che 
costringono sempre di più 
le persone che ne hanno 
bisogno a rivolgersi a strut-
ture private a pagamento o 
a rinunciare alle cure, visti 
i tempi di attesa? Se si di-
stoglie l’attenzione dai pro-
blemi veri, ed è un giochino 
al quale si sono prestate an-
che molte amministrazioni, 
non si fa un buon servizio 

(Continua a pagina 8)

Pronao dell’Ospedale 
di Sondrio

Festival 
RisorsAnziani 
a Bergamo arriva 
alla sua quarta 
edizione.
Il prossimo 
Congresso Cgil 
e l’impegno 
dei tanti volontari 
nei territori 
al centro delle due 
giornate 
di dibattito.
Ma non solo, 
innumerevoli 
iniziative 
hanno preceduto 
il Festival 
portando lo Spi 
anche all’interno 
della Fiera 
dei librai.
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I mille volti
dello Spi
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La riuscita di una iniziativa 
la si può cogliere attraverso 
le valutazioni dei parteci-
panti quando questa si con-
clude. Bastava guardarli, i 
pensionati che hanno fre-
quentato il corso d’informa-
tica promosso dalla lega Spi 
di Bormio presso l’Istituto 
superiore Alberti, per ca-
pire la loro soddisfazione, 
nello scambiarsi e-mail o 
attingere informazioni at-
traverso la rete.
“Le mie dita non ave-
vano mai toccato una 
tastiera – ci dice Leti-
zia, mentre con orgo-
glio digita un indirizzo 
di ricerca su Google – 
e oggi dico che sono 
davvero dispiaciuta 
perché siamo all’ulti-
mo appuntamento… 
non è che si può con-
tinuare il prossimo 
anno?”
Visibilmente soddi-
sfatta Daniela Val-
cepina, la segretaria 
della lega Spi che si 
è cimentata nel ruolo 
di formatrice – co-
ordinatrice del cor-
so: “Sono davvero 
contenta, perché ho 
toccato con mano 
che si può imparare 
a qualsiasi età, se si 

crea un clima che favo-
risce l’apprendimento, e 
qui questo è avvenuto, 
responsabilizzando i ra-
gazzi non solo nel ruolo 
di tutors-assistenti dei 
corsisti, ma coinvolgen-
doli come docenti. Gli 
studenti, che hanno par-
tecipato utilizzando un 
progetto di alternanza 
scuola-lavoro, si sono 
divisi i diversi argomenti 
da trattare, e si sono ap-

“Vuoi sapere una cosa? – mi 
dice Fabio, che ha tenuto 
l’ultima lezione su come si 
utilizza la posta elettronica 
e si crea un proprio indi-
rizzo – in questo corso mi 
sono anche divertito!”
Unanime la richiesta di ri-
proporre l’iniziativa, se pos-
sibile prevedendo anche 
momenti di approfondimen-
to per quanti lo hanno già 
frequentato. 

passionati al punto 
di chiedere di poter 
rimanere ad assiste-
re i loro anziani sco-
lari anche quando il 
loro monte ore era 
esaurito, circostan-
za che testimonia da 
sola il positivo clima 
di scambio di espe-
rienze fra diverse 
generazioni che si è 
creato”.

Lo stesso clima po-
sitivo si è riscontra-
to anche a Sondrio, 
presso l’Istituto Per-
penti, che ha visto 
impegnati diciotto 
pensionati con i ra-
gazzi dell’Istituto e 
il coordinamento di 
Gianfranco Tono, il 
nostro collaboratore 
volontario che per 
primo ha dato l’avvio 
a queste iniziative.
“Quest’anno – ci 
dice – non solo sia-
mo riusciti a mettere 
tutti nelle condizioni 
di utilizzare il com-
puter, almeno per le 
operazioni più sem-
plici e di maggiore 
utilità per i pensio-
nati, come prenotare 
le visite o collegarsi 
al sito dell’Inps, ma 

abbiamo realizzato un vero 
e proprio lavoro di ricerca 
del territorio della provin-
cia di Sondrio attraverso la 
storia, con foto e documenti 
che ogni corsista è andato a 
scovare!” 
I risultati raggiunti, insom-
ma, vanno oltre le aspet-
tative, e ci fanno ri�ettere 
sull’opportunità non solo 
di riproporre, ma anche di 
allargare queste iniziative.  

Imparare divertendosi
Grande soddisfazione per i corsi di informatica proposti dallo Spi

Sbrighes! 
Un progetto innovativo per la zona del Tiranese

Ettore Armanasco

Sbrighes, in dialetto, è 
un termine che signi�ca 
sbrigati, datti una mos-
sa, che bene riassume 
lo spirito che anima que-
sto progetto, avviato nei 
mesi scorsi, che si pro-
pone di arrestare il disin-
vestimento e il graduale 
abbandono, �sico e re-
lazionale, delle persone 
verso il territorio, nel 
caso speci�co quello del-
la zona di Tirano. Finan-
ziato dal bando Welfare 
in Azione di Fondazione 
Cariplo e promosso dal-
la Cooperativa Sociale 
Ippogrifo, dalla Comunità 
Montana Valtellina di Tira-
no, dal Comune di Tirano 
e dalle Cooperative Sociali 
Ardesia e Intrecci il proget-
to Sbrighes! vuole “trasfor-
mare la comunità in un po-
sto vivo, attivo dove poter 
costruire il proprio futuro e 
quello degli altri.” Un obiet-
tivo certamente ambizioso, 

che si cercherà di raggiun-
gere attraverso diverse azio-
ni integrate, che si rivolgono 
ai giovani tra i 16 e 35 anni, 
alle giovani famiglie, ma 
anche alla popolazione più 
ampia come quella anziana. 
Gli obiettivi di cambiamen-
to sono conseguentemente 
quelli di favorire il migliora-
mento dell’occupazione dei 

giovani, la sostenibilità dei 
carichi di cura delle famiglie 
e una maggiore attivazione 
e protagonismo della comu-
nità. Tra le azioni del proget-
to Sbrighes! di particolare 
interesse per noi è quella 
rivolta speci�catamente agli 
anziani con più di settant’an-
ni che è stata chiamata Spa-
zio Cortesia, e offre servizi, 

gruppo, dal servizio di assi-
stenza ausiliaria al servizio 
di prenotazione visite e di 
trasporto sociale, che vede 
il coinvolgimento di Auser. 
Vi sono poi i momenti di so-
cialità che coinvolgono le 
associazioni nei quali sono 
proposti i classici giochi di 
carte, cori, uncinetto. Nel-
la rete di Associazioni che 
hanno aderito ci siamo an-
che noi, lo Spi Cgil, che vuo-
le contribuire alla riuscita 
di un progetto che mira alla 
qualità della vita delle per-
sone anziane che vivono 
in questo territorio. Ogni 
anziano over 70 residente 
o domiciliato in uno dei co-
muni dell’ambito, inoltre, 
può partecipare all’asse-
gnazione di un contributo 
economico per usufruire 
dell’offerta dei servizi (il 
Bic: Budget individuale di 
cura) chiamando il numero 
3450288485 che fornisce le 
informazioni necessarie. 

gratuiti e a pagamento, 
grazie al lavoro di coo-
perative sociali, comu-
ni, associazioni, medici, 
farmacie e volontari. La 
sede dello Spazio Corte-
sia è Casa Canali a Tovo 
di Sant’Agata: un edi�cio 
che è stato ristrutturato 
con soluzioni suggesti-
ve alcuni anni fa dove 
è possibile incontrare 
professionisti che pos-
sono aiutare gli anziani 
a trovare risposte ai loro 
bisogni ma anche uno 
spazio dove condivide-
re momenti di socialità. 

Possono richiedere i ser-
vizi dello Spazio Cortesia 
tutti i cittadini che hanno 
compiuto almeno 70 anni 
e risiedono nei comuni che 
fanno parte della Comunità 
Montana di Tirano, da Gro-
sio �no a Teglio. Il ventaglio 
dei servizi offerti è ampio, 
e va dal Servizio consegna 
pasti alla ginnastica dolce di 

Casa Canali a Tovo S. Agata, 
che ospita lo spazio per gli anziani
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Gli anziani? Una ricchezza
Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Tra i tanti racconti stereoti-
pati c’è sicuramente quello 
del catalogare gli anziani, 
alla lunga, come un peso so-
ciale. Ci sono elementi va-
loriali che una società per 
dirsi civile non dovrebbe 
lasciar sbiadire col passar 
del tempo.
C’è lo spread, ci sono le 
classi�che macroeconomi-
che, c’è il Pil, ma c’è anche 
una qualità sociale, un para-
metro che non si confonde 
tra numeri e statistiche, che 
tocca nel concreto la condi-
zione delle persone.
Come funziona una scuola, 
un ospedale, quanto investi 
in ricerca, quale dignità ha 
il lavoro qual è la considera-
zione in cui vengono tenuti 
gli anziani, sono alcune delle 
caselle da riempire per mi-
surare la qualità del vivere.
Ecco perché ogni anno lo 
Spi della Lombardia rac-
conta se stesso in una delle 

piazze della nostra regione.
Quest’anno a Bergamo ab-
biamo goduto della bellezza 
di una città ricca di storia 
e di una contemporanei-
tà nella quale si evidenzia 
l’esperienza positiva di un 
buon governo. La presenza 
del sindaco alle nostre ini-
ziative ha riconfermato un 
rapporto non formale di ri-
spetto e confronto, positivo 
nel riconoscimento pieno 
del ruolo di ognuno.
RisorsAnziani è il titolo 
della nostra manifestazione 
ed è quanto mai in esplicita 
controtendenza. Abbiamo 
messo in campo tutta la vi-
talità, la competenza, la for-
za di un grande sindacato di 
pensionate e pensionati.
Gli anziani in Lombardia, 
tra i 62 e i 74 anni, danno 
di più di quanto ricevono, 
in termini di quell’aiuto che 
costituisce un’insostituibile 
economia sociale.
Un matrimonio tra maturità 
e benessere che va valoriz-
zato. Un connubio fatto di 
tanto volontariato, di tempo 
messo a disposizione dell’in-
tera società, a partire dai 

propri familiari.
Nel nostro paese l’invec-
chiamento della popolazio-
ne rappresenta un tema di 
primordine, ci sono ragioni 
evidenti che attengono alla 
demogra�a, che intaccano 
pesi economici e ci obbliga-
no a ripensare e rimodellare 
l’intero stato sociale.

Una legge sulla non auto-
suf�cienza, tema su cui lo 
Spi insiste (tema contenuto 
nelle tesi congressuali della 
Cgil), dotata di un fondo è 
una questione che non ri-
guarda i vecchi.
In Italia si vive di più che al-
trove, questa è una conqui-
sta sociale. Sulla qualità del 
vivere, soprattutto se ci si 
imbatte in malattie croniche, 
c’è ancora molto da fare.
Senza un intervento sulla 
non autosuf�cienza non ci 
sarà nessuna uguaglianza!
A Bergamo le tante cose che 

abbiamo messo in program-
ma hanno visto una impor-
tante partecipazione dei no-
stri attivisti.
Up&Down con Paolo Ruf-
�ni è stato uno spettacolo 
coinvolgente. Una comicità 
irriverente. Abbiamo condi-
viso con i ragazzi protagoni-
sti la bellezza della diversità, 
la distanza tra palcoscenico 
e platea è stata annullata 
con una straordinaria ca-
pacità di coinvolgimento 
da parte di tutti: spettatori 
e attori. Anche questa non 
è stata una scelta estempo-
ranea. Lo Spi della Lombar-
dia ha l’orgoglio di aver co-
struito un percorso, non da 
oggi, con tante associazioni 
e famiglie per far diventare 
forti i diritti dei più deboli. 
Dare un calcio all’handi-
cap, soprattutto agli schemi 
mentali che per ignoranza 

precludono la possibilità di 
vivere una vita pienamente, 
nonostante tutto.

E poi il Congresso
E poi non abbiamo dimen-
ticato il Congresso. L’as-
semblea generale dello Spi 
della Lombardia ha tirato 
le �la di un ampio lavoro di 
coinvolgimento avvenuto 
nei territori per discutere e 
approfondire il documento 
preparatorio al 18° Congres-
so nazionale della Cgil.
Un documento oggi unitario, 
un’opzione non inin�uente. 

Una scelta che, se confer-
mata, darà sicuramente più 
autorevolezza alle proposte 
della Cgil.
L’unità della Cgil è una con-
dizione importante per fa-
vorire, per dare una spin-
ta, all’unità del sindacato 
confederale. L’unità non 
come scelta organizzativa, 
ma come indispensabile 
opzione politica. Solo l’uni-
tà sindacale potrà colmare 
quella distanza tra le nostre 
richieste e i risultati che ci 
pre�ggiamo di ottenere. Il 
lavoro È sintetizza una prio-
rità che sta in capo a ogni ra-
gionamento. Il titolo del do-
cumento congressuale non 
poteva essere più azzecca-

to. Dentro questo contesto 
lo Spi dice la sua da attore 
protagonista. Nonostante il 
pezzo di strada che abbiamo 
percorso non smettiamo di 
guardare al futuro come è 
scritto sulle nostre magliet-
te: Non solo per noi.
Non è un caso che molte 
delle nostre iniziative in 
Lombardia si tengano nelle 
università. Il luogo dove si 
formano i nostri �gli e i no-
stri nipoti.
Il loro sapere ci fa ben spe-
rare. Il loro cervello è una 
delle poche risorse naturali 
di questo nostro paese. Noi 
facciamo il tifo per loro!
E insieme a loro vogliamo 
impegnarci per un futuro 
in cui i nostri valori venga-
no mantenuti attuali: ugua-
glianza, sviluppo, solida-
rietà, equità, democrazia, 
diritti. Sono il �lo condutto-
re della proposta program-
matica della Cgil.
Lo Spi è in campo, la nostra 
negoziazione sociale per-
mette al sindacato di incide-
re sulle condizioni reali della 
vita degli anziani e non solo.
Per ultimo vorrei esprimere 
una considerazione che può 
apparire fuori luogo, mi ri-
ferisco al contesto in cui si 
sono sviluppate le giornate 
di RisorsAnziani.
Bergamo non corrisponde-

va affatto a quell’immagine 
che passata nell’immagi-
nario collettivo e che ne 
ha condizionato anche gli 
orientamenti elettorali.
Il senso di essere assediati 
che riempie le pagine dei 
giornali con l’unica risposta 
basata sulle colpe sul nemi-
co di turno da respingere 
con le buone o le cattive.
Democrazia e sicurezza 
vanno declinate assieme, 
sottovalutare questo ti fa 
pagare un caro prezzo.
Non viviamo nel mondo mi-
gliore, c’è tanto da cambia-
re, la Cgil con le sue propo-
ste esplicita questo bisogno 
di una nuova fase sociale.
Tuttavia a Bergamo, come 

in molte città d’Italia, in que-
sti giorni abbiamo visto una 
città normale, che si godeva 
in serenità il �ne settimana: 
mostre, la Fiera dei Librai, 
l’Accademia Carrara, la Cit-
tà Alta e tanto altro ancora.
Ecco bisognerebbe raccon-
tare anche il lato positivo 
della medaglia, senza edul-
corare ma almeno con una 
fotogra�a non faziosa.
Mi chiedo come è stato pos-
sibile che abbia avuto così 
largo spazio la politica della 
paura. E se non tocchi anche 
a noi una narrazione più rea-
le, meno ostile.
La paura nei giorni di Ber-
gamo si è nascosta tra tante 
persone normali che si gode-
vano la loro città.
Il Congresso della Cgil 
con tutto questo dovrà ci-
mentarsi.
Ci vorrà tempo per sepa-
rare la propaganda dalla 
complessità delle scelte. La 
Cgil come sempre, ne sono 
sicuro, metterà in campo se 
stessa, un grande sindacato 
confederale che rappresen-
ta una parte del paese, senza 
smarrire il bene comune e 
l’interesse generale.
Di questo grande sindacato 
che è la Cgil, lo Spi è forza 
determinante. Il Congresso 
è un’occasione da non spre-
care. Proviamoci! 
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“Questo incontro si posizio-
na all’interno dell’iniziativa 
Festival RisorsAnziani che 
lo Spi regionale quest’anno 
propone a Bergamo dopo 
le edizioni di Pavia, Como 
e Mantova. Questa volta 
anche la contingenza tem-
porale è particolare: l’Italia 
è ancora senza governo e, 
come Cgil, abbiamo appena 
aperto le procedure con-
gressuali con le assemblee 
provinciali. Sono due mo-
menti importanti, che po-
trebbero segnare una svol-
ta anche nel nostro lavoro, 
sono due momenti che ci 
chiedono un impegno parti-
colare. Noi siamo un gran-
de popolo che raccoglie sto-
rie diverse ma tutte segnate 
dalla passione per una so-
cietà equa in cui tutte le 

persone possano vivere con 
dignità e rispetto recipro-
co”. Così Augusta Passera, 
segretaria generale Spi Ber-
gamo, ha salutato e accolto 
gli intervenuti all’assem-
blea regionale dello Spi che 
si è tenuta il 7 maggio scor-
so in apertura della quarta 
edizione di Festival Risor-
sAnziani.
Le due giornate clou della 
manifestazione sono state 
precedute da una serie di 
eventi collaterali tenutisi 
nei giorni precedenti nel 
contesto della Fiera dei Li-
brai. In accordo con Terza 
Università sono state or-
ganizzate, presso l’ex diur-
no, tre lezioni sul tema La 
maturità nell’arte e degli 
artisti in cui si è parlato di 
grandi artisti come Tiziano, 
Michelangelo, Goya e Mo-
net, della bellezza del tem-
po nelle creazioni artistiche 
e della dignità dell’anziano 
nel mondo antico. Poi lo 
Spi è stato presente prima 
con due gazebi in cui pre-
sentava le sue attività in 
Città Alta e in Città Bassa e 
poi dal 5 al 6 maggio all’in-
terno della Fiera presso lo 

nella coesione sociale è 
stato il tema della seconda 
giornata che si è tenuta nel-
la splendida cornice dell’au-
la magna nell’ex chiesa di 
Sant’Agostino, la cui storia 
è stata illustrata da Osvaldo 
Roncelli. Dopo il saluto del 
direttore del dipartimento 
di Scienza umane e sociali, 
Bertagna, e la relazione in-
troduttiva di Stefano Landi-
ni è intervenuto il sindaco 
di Bergamo Giorgio Gori 
con un saluto fuori dai tra-
dizionali canoni, il sindaco 
(che è stato anche il candi-
dato del centro sinistra per 
la presidenza della Regio-
ne Lombardia, ndr) ha fat-
to una breve, ma precisa, 
analisi del voto del 4 mar-
zo scorso: “è stato il frutto 
dei nodi venuti al pettine: 
una globalizzazione che ha 
signi�cato impoverimento 
del lavoro, dell’immigrazio-
ne usata come fattore di 
rottura una narrazione del 
tutto falsata da parte delle 
destre mentre la nostra at-
tenzione agli ultimi è stata 
scambiata come disatten-
zione per i penultimi. La si-
nistra è presente sui diritti 
ma non sul campo dei biso-
gni materiali, noi nuotiamo 
contro corrente non usiamo 
slogan e fallaci sempli�ca-
zioni mentre la Lega ha vin-
to sul percepito.” Per Gori il 
lavoro che ci attende deve 
essere centrato sul “costrui-
re la speranza, speranza dei 
giovani che oggi rappresen-
tano la fascia più colpita 
dalla povertà, la disoccupa-
zione giovanile è al 32% e, 
quando lavorano soffrono 
dell’estrema precarietà del 
loro lavoro e delle basse 
retribuzioni. Per questo de-
vono essere al centro del 
futuro di questo paese che 
deve spostare le sue risorse 
su progetti a loro destinati”.
Di Anziani e politiche in-

stand della Cgil.
La giornata d’apertura, 
come abbiamo detto è 
stata dedicata all’assem-
blea regionale incentrata 
sul Congresso. Dopo i 
saluti del segretario ge-
nerale della Cdl Gianni 
Peracchi, è stato Vale-
rio Zanolla, segretario 
organizzativo regionale, 
a presentare il docu-
mento e, subito dopo, 
la Tool Box ovvero la 
cassetta degli attrezzi: 
“Uno strumento per la 
partecipazione perché la 
prima cosa cui dare at-
tenzione nell’anno del con-
gresso è proprio la veri�ca 
di quanti iscritti vorranno 
partecipare alle assemblee 
nelle leghe. Partecipazione 
è riuscire a far sentire im-

portante chi interviene alle 
nostre discussioni, dargli 
la certezza che ascoltiamo 
quello che viene detto, che 
può orientare le scelte del 
gruppo dirigente. Democra-
zia, libertà e partecipazione 
sono nel Dna della nostra 
organizzazione”.
Due punti sono dirimenti 
per Zanolla: la costruzione 
di un percorso chiaro dal 
quale i partecipanti evinca-
no con chiarezza qual è il 
loro ruolo e il combinare/
legare i documenti congres-
suali alle varie realtà locali. 
“Gli effetti del congresso e 

clusive del welfare so-
ciale ha parlato Stefano 
Tomelleri a cui hanno fat-
to seguito interventi che 
hanno illustrato quanto 
fatto in alcuni compren-
sori: Crotti (Cremona) ha 
parlato dello Spi e dei di-
ritti previdenziali con le 
Rsu; Cazzaniga (Brian-
za) del sindacalista ci-
vico; Zenoni (Sondrio) 
del recupero degli inden-
nizzi per gli Imi; Giulia 
Gambarini, dell’Istituto 
IIS Marconi di Dalmine, 
sul percorso realizzato 
sugli stereotipi di gene-

re; Dotti (Brescia) sulla sua 
esperienza come capolega a 
Palazzolo; Bertelè (Como) 
sui diritti inespressi; Di Leo 
(Milano) e Toscano che ha 
parlato dell’esperienza di 
Tool Box a Bergamo.
La chiusura della mattina-
ta è stata af�data a Ivan 
Pedretti, segretario nazio-
nale dello Spi. Un forte in-
sediamento sul territorio, 
l’interessarsi realmente ai 
problemi delle persone, 
ascoltare la loro solitudine, 
rispondere concretamente 
a un’idea di democrazia par-
tecipata, una sinistra unita, 
la ricostruzione del diritto 
alla pensione, un’Europa 
forte, immigrazione e sicu-
rezza e le risposte da dare 
a una società che invecchia 
sono stati i temi che ha toc-
cato nelle sue conclusioni.
Accanto a queste due den-
se mattinate ci sono state 
le visite per Bergamo Alta 
e all’Accademia Carrara 
con delle guide esperte che 
hanno permesso di cono-
scere nel dettaglio questa 
bellissima città e i suoi te-
sori. Mentre il lunedì sera 
c’è stato lo spettacolo Up&-
Down con Paolo Ruf�ni e 
gli attori della compagnia 
Mayor von Frinzius. Uno 
spettacolo che ha coinvol-
to, anche emotivamente, 
chi vi ha partecipato. Paolo 
Ruf�ni sta portando in giro 
per l’Italia da qualche mese 
questo spettacolo: “I ragaz-
zi down sono i più up che 
conosco! Uno degli aspetti 
che lo spettacolo vuol met-
tere in evidenza è l’abilità 
e la disabilità alla felicità, 
al mettersi in discussione e 
ascoltare”.
Tra il pubblico numerosi 
ragazzi e volontari delle as-
sociazioni con cui lo Spi di 
Bergamo realizza da anni 
il suo progetto di coesione 
sociale. 

le sue conseguenze non ces-
sano col voto �nale ma con-
tinuano nel rapporto con i 
nostri iscritti con la veri�-
ca delle decisioni assunte”. 
Nel dettaglio di cosa sia la 
cassetta degli attrezzi è poi 
sceso Renato Bertola.
I segretario generali degli 
Spi della Valle Camonica 
(Moretti), Ticino Olona 
(Sergi), Pavia (Fratta), Va-
rese (Zampieri), Milano 
(Perino), Brescia (Cetti), 
Mantova (Falavigna), Como 
(Brigatti) insieme a Ele-
na Lattuada, generale Cgil 
Lombardia, Merida Madeo, 
segreteria regionale Spi e 
Giancarlo Saccoman, diret-
tivo Spi regionale, sono poi 
intervenuti arricchendo il 
dibattito sul documento.
È stato poi Stefano Landini 
a concludere la mattinata 
sottolineando l’importanza 
delle prossime assemblee 
congressuali che si terran-
no nelle leghe: “sono il no-
stro primo livello ed è lì che 
dobbiamo fare il congresso, 
ascoltando i nostri attivisti e 
il sapere umile e saggio che 
ci trasmettono attraverso il 
loro impegno quotidiano e il 
contato con le persone”.

Il ruolo dei pensiona-
ti della Cgil nei servi-
zi, nella negoziazione e 

Il congresso e il lavoro dello Spi
Temi centrali di RisorsAnziani

Erica Ardenti 
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Le fasce reddituali per la ve-
ri�ca del diritto all’assegno 
al nucleo familiare (Anf) 
sono annualmente rivalutate 
secondo le rilevazioni dell’I-
stat, in base alla variazione 
percentuale dell’indice dei 
prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati 
che tra l’anno 2016 e l’anno 
2017 è risultata pari a 1,1 
per cento. Pertanto i livelli 
reddituali per il periodo 
luglio 2018 - giugno 2019 
sono incrementati di tale 
percentuale. Sono state 
pertanto pubblicate le nuo-
ve tabelle da applicarsi alle 

dal 5 giugno 2016 (entrata in 
vigore della legge 76/2016) 
anche alle unioni civili, tra 
persone dello stesso sesso, 
registrate nell’archivio dello 
stato civile, nonché alle cop-
pie conviventi di fatto che 
abbiano stipulato il contrat-
to di convivenza qualora dal 
suo contenuto emerga con 
chiarezza l’entità dell’appor-
to economico di ciascuno 
alla vita in comune. Per bene-
�ciare del diritto o per comu-
nicare variazioni dei compo-
nenti il nucleo familiare e/o a 
seguito di riconoscimento di 
inabilità, che possono incide-

varie situazioni del nucleo 
familiare e i relativi importi 
mensili della prestazione. I 
pensionati a carico del fondo 
lavoratori dipendenti già tito-
lari di ANF, al mese di giugno 
2018 e �no alla veri�ca dei 
nuovi Red, continueranno a 
percepire l’importo indicato 
sul Modello OBisM scarica-
to dall’Inps oppure indicato 
sull’estratto analitico Inpdap 
o su modelli analoghi di altri 
enti previdenziali. L’eventua-
le variazione dell’importo a 
partire da luglio 2018 sarà 
comunicata entro �ne anno 
a seguito della veri�ca sui 

re sul diritto e sull’importo, i 
pensionati devono inoltrare 
la domanda all’istituto pre-
videnziale (Inps, Inpdap o 
altri istituti erogatori di pen-
sione), tramite il Patronato 
Inca. Riportiamo la tabella 
esempli�cativa per nuclei fa-
miliari in cui siano presenti 
entrambi i coniugi senza �gli. 
Nei casi di diversa composi-
zione del nucleo familiare la 
veri�ca dell’importo spettan-
te potrà essere eseguita ac-
cedendo al nostro sito www.
spicgillombardia.it, presso le 
nostre sedi o le sedi del pa-
tronato Inca. 

Red 2018 relativi ai redditi 
2017. Gli istituti dopo la ve-
ri�ca sui solleciti Red ope-
reranno anche i conguagli 
per il periodo gennaio – giu-
gno 2018 con riferimento al 
reddito 2016. Hanno diritto 
agli Anf i pensionati che ri-
entrano nei limiti di reddito 
2017 o anni precedenti (per 
variazione reddito) e i sog-
getti titolari di pensione 
di reversibilità e inabili 
al 100% (tab. 19) con red-
dito non superiore a euro 
31.640,88 (escluso l’assegno 
d’accompagnamento). Il di-
ritto agli ANF è riconosciuto 

Assegno al Nucleo Familiare 
1° Luglio 2018 – Giugno 2019

Il reddito di riferimento per il diritto è quello relativo al 2017
A cura di Gianmbattista Ricci – Inca Lombardia

Termine di presentazione 
del modello 730/2018
Da quest’anno l’Agenzia del-
le entrate ha stabilito il ter-
mine della scadenza della 
presentazione della dichia-
razione modello 730 per il 
giorno 23 luglio.
Il Caaf Cgil ha organizzato il 
servizio per consentire l’as-
sistenza alla compilazione e 
alla trasmissione del model-
lo 730 sino al 16 luglio.
Si chiede ai nostri utenti di 
contattare quanto prima 
gli sportelli delle varie sedi 
del Caaf Cgil per prenotare 
il servizio così da avere la 
certezza di ricevere assi-
stenza per la predisposi-
zione del modello 730. Si 
consiglia di consultare il 
nostro sito www.assisten-
za�scale.info per prende-

re visione dei documenti 
da presentare al momento 
dell’appuntamento. 

Omissioni riscontrate 
dall’agenzia delle entrate 
nel modello 730 e nel 
modello redditi - 
Possibilità di correggerli
L’Agenzia delle entrate già 
da qualche anno invia ai 
contribuenti una lettera 
nella quale riporta i redditi 
percepiti e non dichiarati 
presenti nella banca dati. 
Questa operazione consen-
te ai contribuenti di sanare 
l’omissione presentando la 
dichiarazione modello RED-
DITI integrativo corretta. 
Per adempiere questa ri-
chiesta bonaria, così detta 
Cambia Verso è necessario 
recarsi alla sede del Caaf 

Cgil Lombardia con i docu-
menti indicati nella lettera, 
nonché la copia della di-
chiarazione reddituale pre-
sentata nell’anno in questio-
ne, per l’elaborazione della 
dichiarazione integrativa.
Per accedere a questo servi-
zio, già attivo presso le sedi 
del Caaf Cgil Lombardia, è 
necessario prenotare l’ap-
puntamento.
Per conoscere orari e indi-
rizzo della sede più vicina 
si consiglia di 
consultare il no-
stro sito www.
assistenza�scale.
info. 

Imu e Tasi
Si ricorda che il 
giorno 18 giugno 
scade il termine 

per il pagamento dell’ac-
conto dell’Imu – Tasi. Per 
determinare l’ammontare 
delle due imposte è possibi-
le prenotare il servizio con-
sultando il nostro sito www.
assistenza�scale.info per 
conoscere orari e indirizzo 
della sede più vicina.

Sanatoria redditi esteri
Entro il 31 luglio possono 
presentare l’istanza di rego-
larizzazione i contribuenti �-

scalmente residenti 
in Italia (ovvero i 
relativi eredi) che 
in precedenza risie-
devano all’estero ed 
erano iscritti all’Ai-
re, e hanno prestato 
all’estero in zone di 
frontiera o in Stati 
limitro� l’attività la-

vorativa in via continuativa 
che non hanno adempiuto 
correttamente agli obbli-
ghi di monitoraggio �scale 
(compilazione quadro RW).
Il nostro personale altamen-
te quali�cato sarà presente 
nelle sedi di Como, Lecco, 
Sondrio e Varese per esple-
tare tutti gli adempimenti, 
presso le altre sedi del Caaf 
Cgil Lombardia saranno 
fornite tutte le informazio-
ni necessarie per aderire a 
questa sanatoria. 
Per accedere a questo servi-
zio, che sarà attivato entro 
il mese di giugno, è necessa-
rio prendere appuntamento.
Si consiglia di consultare il 
nostro sito www.assisten-
za�scale.info per conoscere 
orari e indirizzo della sede 
più vicina. 

Scadenze da non trascurare 
A cura di Alessandra Taddei – Caaf Cgil Lombardia

Nuclei familiari senza �gli (in cui non siano presenti componenti inabili)
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo

Reddito familiare lordo anno 2017 per periodo dal 1 luglio 2018
Reddito familiare annuo Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare
(euro)        
      1 2 3 4 5 6 7 e oltre
�no a   13.743,02   46,48  82,63  118,79  154,94  191,09  227,24 
13.743,03 - 17.178,02  36,15  72,30  103,29  144,61  185,92  216,91 
17.178,03 - 20.613,02  25,82  56,81  87,80  129,11  180,76  206,58 
20.613,03 - 24.046,69  10,33  41,32  72,30  113,62  170,43  196,25 
24.046,70 - 27.481,01  -  25,82  56,81  103,29  165,27  185,92 
27.481,02 - 30.916,67  -  10,33  41,32  87,80  154,94  175,60 
30.916,68 - 34.351,01  -  -  25,82  61,97  139,44  160,10 
34.351,02 - 37.784,66  -  -  10,33  36,15  123,95  144,61 
37.784,67 - 41.218,31  -  -  -  10,33  108,46  134,28 
41.218,32 - 44.653,31  -  -  -  -  51,65 118,79 
44.653,32 - 48.088,33  -  -  -  -  -  51,65 
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Non possiamo giurare che 
ogni giorno che passeremo 
a Cattolica sarà bel tempo, 
possiamo però garantirvi 
che saranno giornate ecce-
zionali, allegre, interessanti 
e quando tornerete a casa 
proverete nostalgia. 
Noi sappiamo che i Giochi 
di LiberEtà di quest’anno, la 
24a edizione, saranno pro-
prio indimenticabili!!! 
Certamente è complicato 
ogni anno ideare qualche 
cosa di nuovo ma se voglia-
mo che ogni volta si rinnovi 

il successo – con la parteci-
pazione di migliaia di per-
sone in tutta la regione alle 
gare territoriali e che quasi 
un migliaio si diano appun-
tamento a Cattolica – dob-
biamo impegnarci severa-
mente come del resto lo Spi 
Cgil ha fatto �n dalla prima 
edizione.
Per meglio illustrare cosa 
saranno i Giochi di Libe-
rEtà 2018 pensiamo sia uti-
le mettere in �la gli eventi 

Due importanti iniziative ci sono state in coincidenza con la chiusura 
di questo numero di Spi Insieme. 

Il 24 maggio in Camera del Lavoro a Milano in occasione dei settant’an-
ni della Costituzione si è tenuto un convegno dedicato a Donne costi-
tuenti – Passione politica e sociale ieri e oggi, in cui non solo si sono 
ricordate le 21 donne elette all’Assemblea ma si è cercato di analizzare 
il percorso fatto dal 1946 ad oggi sia in campo politico, sindacale che 
sociale. La giornata si è conclusa con lo spettacolo teatrale Figlia di 
tre madri.

L’altra si è tenuta il 6 giugno al Pirellone. Il convegno organizzato uni-
tariamente da Spi, Fnp e Uilp lombarde ha avuto per tema Anziani 3.0: 
valore sempre – Gli anziani in Lombardia, quale futuro?
Obiettivo quello di offrire analisi e proposte concrete per un Patto sul-
le politiche per la terza età con cui proseguire i rapporti con le diverse 
istituzioni. Quattro le macro aree d’intervento: salute e sanità; l’abitare 
sostenibile; la mobilità e il trasporto sociale; le attività sociali e di tem-
po libero. 

che,tutti coloro che si sono 
già iscritti e che si iscrive-
ranno per le �nali dal 10 al 
14 settembre, troveranno a 
Cattolica. 
La formula dei Giochi, 
oramai collaudata, preve-
de l’individuazione di un 
luogo �sico dove trovarci, 
tutti assieme quindi anche 
quest’anno avremo piazza 
della Regina con la tenso-
struttura. Qui si svolgeran-
no la maggior parte delle 
iniziative culturali, gli spet-
tacoli e i Giochi e qui dare-

mo il benvenuto 
a tutti il lunedì 
all’arrivo dei 
partecipanti.
La sera tornere-
mo nella piazza 
delle Fontane, 
sul lungo mare, 
per il concerto 
di musica balca-
nica e per un ap-
proccio festoso 

con la cittadina adriatica.
Ma prima incontreremo gli 
albergatori, coloro che ogni 
anno ci accolgono con la 
loro consueta simpatia e 
con la gustosa cucina. 
Poi ci saranno la spiaggia 
e il mare Adriatico, meta 
ambita per tantissimi turisti 
lungo tutta l’estate e che lo 
Spi Cgil riesce a far mettere 
a disposizione, a prezzi ab-
bordabili, ai propri iscritti. 
Ci saranno i giochi delle 

bocce con i ragazzi delle 
associazioni, il gioco del-
le carte, le gare di ballo, le 
mostre di pittura, le foto-
gra�e e i lavori in legno. Vi 
saranno le poesie e i rac-
conti e la serata delle pre-
miazioni con la lettura dei 
pezzi vincitori.
Avremo lo spettacolo teatra-
le del comico Paolo Cevoli, 
il famoso assessore alle At-
tività varie ed eventuali 
del comune di Roncofritto 
Superiore, che ci intratterrà 
con i suoi paradossi e la sua 
parlata romagnola. Ma an-
che la serata di ballo, con le 
coppie di ballerini sempre 
in gamba che si scatenano 
al suono della rumba. 
Vi porteremo in crociera 
sull’Adriatico con la mo-
tonave Queen Elisabeth; 
in gita con le escursioni a 
San Leo e alla sua famosa 
Rocca; la visita alla città di 
Ravenna dalle bellezze ro-

mane e bizantine; si potrà 
visitare anche Gradara e il 
suo borgo che, secondo il 
racconto di Dante Alighieri, 
sarebbe stato teatro della 
storia d’amore tragica e tor-
mentata di Paolo e France-
sca. Gradara che quest’an-
no è stato incoronato borgo 
dei borghi; poi ancora si po-
trà andare a Mondaino e gu-
stare il famoso formaggio di 
fossa; ci sarà l’opportunità 
di visitare l’antica marineria 
di Cattolica e chissà cos’al-

tro ancora. In�ne, come 
ogni anno, la cena di gala 
con pesce alla griglia 
preparato al momento 
dai soci della cooperati-
va pescatori. 
I partecipanti alle prece-
denti edizioni sanno che 
i Giochi non sono solo 
divertimento e svago, 
cosa da non buttare via 
considerato che stiamo 
parlando di persone che 
hanno lavorato una vita 
e che se cercano di pas-

sare una settimana serena 
ne hanno tutto il diritto. 
Tutti sanno che ai Giochi 
si discute di politica e di 
sindacato, perciò come ne-
gli scorsi anni il convegno 
che terremo al teatro della 
Regina vedrà la partecipa-
zione di importanti politici 
e di responsabili del sinda-
cato a livello nazionale e 
regionale. 
Questo è il programma ai 
ventiquattresimi Giochi di 
LiberEtà di Cattolica che lo 
Spi Cgil Lombardia vi pro-
pone per il prossimo set-
tembre. Finiti questi si rien-
tra e, forse, non troveremo 
il tempo per provare nostal-
gia, infatti riprenderemo in-
stancabilmente il nostro la-
voro… e quest’anno a testa 
bassa! Ci attendono il con-
gresso e le assemblee delle 
leghe per discutere le stra-
tegie dello Spi e della Cgil 
e predisporre il programma 
per i prossimi quattro anni. 
Ecco ve lo abbiamo detto! 

Poi non dite che non 
ve lo avevamo detto!

LAVORI IN CORSO: LE NOSTRE ULTIME INIZIATIVE

Valerio Zanolla – Segreteria Spi Lombardia

Gara di bocce 1+1=3

Torneo di briscola

Ballerini in pista durante la �nale
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Cento anni fa, il 24 febbraio 
1918, nasceva a Tirano, pa-
dre Camillo De Piaz grande 
guida religiosa e spiritua-
le per i credenti, grande 
autorità morale e civile 
per tutti i democratici. Lo 
vogliano ricordare pub-
blicando lo stralcio di una 
sua intervista* dove parla 
dell’in�uenza che ebbe la 
Resistenza nella sua vita di 
uomo e di religioso.  
“… La cosa che mi preme di 
più dire, parlando della Re-
sistenza è questa: al di là di 
ogni legittima discussione 
postuma, come quelle che 
si fanno attualmente su di 
essa, la parola chiave è “ne-
cessità”.
La Resistenza è una cosa 
che nelle nostre condizioni 
non si poteva non fare. Era-
no condizioni in de�nitiva 
obbligate, il che, almeno per 
chi ha voglia e capacità di in-
tendere, anziché sminuirne 
la grandezza la fa risaltare 
maggiormente. Che cosa vi 
può essere di più grande, di 
più storicamente ed esisten-
zialmente pregnante, di una 
necessità che assume la di-
mensione di una scelta? La 

cosa appare contraddittoria, 
ma ci sono dei momenti in 
cui si hanno di queste oc-
casioni che non si possono 
inventare. E quando sono 
inventate, ed è successo nel 
corso di questi ultimi decen-
ni, lo si riconosce anche dal 
fatto che manca quel fon-
do di pianto evocato in una 
delle più struggenti e limpi-
de poesie sulla Resistenza, 
quella di Elena Bono, che 
dice: “Piccola Italia non ave-
vi corone turrite né matrona-
li gramaglie, eri una ragazza 
scalza coi capelli sul viso e 
piangevi e sparavi”.
... Ma prima ancora che del-
la Resistenza bisognerebbe 
parlare del famigerato 8 set-
tembre, su cui si è sempre, 
e anche attualmente, eserci-
tata quella che si potrebbe 
chiamare una passione na-
zionale: l’autodenigrazione, 
il lamento, l’invettiva, oggi 
più che mai di moda �no alla 
sazietà, su una nostra conge-
nita irreparabile propensio-
ne allo sbracamento e allo 
sfacelo. Una passione cele-
brata da presunti “maîtres à 
penser” [maestri di pensiero, 
n.d.r.] che sembrano di pas-

saggio in Italia, 
abitatori di una 
specie di Atlan-
tide immagi-
naria che non 
fanno altro che 
portare acqua 
al mulino del 
catastrofismo 
della destra. 
Una passione cui non ho mai 
preso parte.
Sono piuttosto portato, so-
prattutto per quel che riguar-
da emblematicamente l’8 
settembre, al contrario: al ri-
conoscimento, cioè, dell’in�-
nita ricchezza di risorse e di 
capacità di riscatto del no-
stro popolo. La mia memoria 
e anche la mia esperienza di 
vita inclinano di più verso 
questa seconda interpreta-
zione. Per me e per il gruppo 
di amici, tra cui padre Davi-
de Turoldo, col quale abbia-
mo dato vita in quei giorni 
a un foglio, “L’uomo”, che 
ebbe un suo posto e svolse 
un suo ruolo nella stampa 
clandestina, l’8 settembre è 
rimasto un punto di riferi-
mento carico di signi�cati, 
un kairós [momento supre-
mo, n.d.r.] “di un popol di-
sperso” e tradito, quel gran-
dioso momento di verità e di 
identi�cazione nella sventu-
ra, nell’umiltà, nel reciproco 
soccorso, nella misericordia, 
ma anche nella speranza di 
una rinata, e per taluni nuo-
va ed esaltante, volontà di 
resistenza e di riscatto.
E di fatto, poi, i lunghi 20 
mesi che seguirono, mesi di 
piombo se mai ve ne furono 
o ve ne siano stati in seguito, 
furono effettivamente resi-
stenza e riscatto che, per la 

Padre Camillo De Piaz
maggior par-
te di noi, per 
quelli della mia 
generazione, 
giovani come 
eravamo, im-
pediti �no ad 
allora nel no-
stro maturare 
dalle strettoie 

del fascismo, fecero a tal 
punto tutt’uno con la nostra 
“educazione politica” e non 
soltanto politica, da lasciarci 
segnati e giudicati per sem-
pre. Ne restò segnato anche 
il vostro cristianesimo? Per 
padre Davide e per me, in 
quell’esperienza maturò un 
modo di intendere la Chiesa 
che praticammo e vedemmo 
praticare da tanti, in gran 
parte anche non credenti, in 
quel tempo: un modo “anti-
corporativo”, secondo cui 
la sorte di un membro della 
Chiesa, che fosse semplice 
fedele o interno ai suoi qua-
dri, alla sua gerarchia, non 
doveva e non deve contare 
e fare sussultare la Chiesa 
stessa più della sorte di qual-
siasi altro. 
La condizione di cristiano, o 
di prete, non può allora es-
sere costruita su una mano-
missione o sottrazione della 
propria qualità originaria di 
uomo, di laico, di cittadino, 
all’occorrenza di compa-
gno, così come la fortuna 
della Chiesa non può essere 
costruita sulle défaillances 
[debolezze n.d.r.] o rovine 
altrui. La Resistenza, allora, 
con gli attraversamenti che 
comportava, conteneva in 
sé, fra le tante, anche questa 
valenza liberatoria nei con-
fronti di un comportamento 

La Maggiorazione Sociale è 
una prestazione mensile di 
carattere assistenziale che 
viene erogata previa pre-
sentazione di una speci�ca 
domanda all’Inps, la quale 
si potrebbe aggiungere alla 

limite di reddito stabilito, 
concorrono i redditi di qual-
siasi natura, compresi quelli 
esenti da imposta, come ad 
esempio le rendite Inail o 
soggetti a imposta sostituti-
va come gli interessi banca-

• indennità di accompagna-
mento;
• indennità per ciechi par-
ziali;
• sussidi economici erogati 
da Comuni o altri enti.
Se oltre la pensione ci fos-
sero altri redditi in�uenti, 
purché non venga supera-
to il limite, si potrebbe de-
terminare il diritto ad una 
maggiorazione parziale.
Come si vede, la veri�ca del 
diritto è piuttosto complessa 
per cui è consigliabile recar-
si presso uno degli uf�ci Spi 
Cgil territoriali, per un con-
trollo speci�co della propria 
pensione, servizio totalmen-
te gratuito per gli iscritti alla 
nostra Organizzazione.  

pensione già in pagamen-
to, purché la somma del-
la pensione più la teorica 
maggiorazione spettante in 
base all’età anagra�ca, sia 
di importo inferiore al li-
mite di reddito previsto. Al 

ri e/o postali.
Sono esclusi invece i se-
guenti redditi:
• casa di abitazione;
• trattamenti di famiglia co-
munque denominati;
• pensioni di guerra

GUIDA PRATICA AI SERVIZI E ALLE AGEVOLAZIONI 

Le maggiorazioni sociali dei trattamenti minimi
Sandro Bertini

Tabella valore Maggiorazione Sociale e limiti di reddito 2018
Età Maggiorazione Incremento Totale mensile Limite di reddito Limite di reddito 
 mensile mensile  individuale coniugalee
60 € 25,83 - € 25,83 € 6.932,25 € 12.821,25
60 Inabili € 25,83 € 110,61 € 136,44 € 8.370,18 € 14.259,18
64 Inabili € 25,83 € 98,61 € 124,44 € 8.370,18 € 14.259,18
65 € 82,64 - € 82,64 € 7.670,78 € 13.559,78
65/69 Inabili € 82,64 € 41,80 € 124,44 € 8.370,18 € 14.259,18
70 € 82,64 € 41,80 € 124,44 € 8.370,18 € 14.259,18
75 € 92,97 € 31,47 € 124,44 € 8.370,18 € 14.259,18

1981, Padre Camillo partecipa a una manifestazione per la Pace 
indetta da Cgil, Cisl e Uil, ne sarà l’oratore uf�ciale

che era stato, o era apparso, 
proprio di larga parte del 
mondo cattolico ed eccle-
siastico uf�ciale durante gli 
anni del fascismo trionfante. 
Una valenza liberatoria e an-
ticipatrice di quanto sarebbe 
emerso più tardi col Conci-
lio. …. L’esperienza di quegli 
anni doveva insegnarci che 
la Chiesa, quando si pone 
come uno schieramento tra 
gli altri è molto meno credi-
bile di quando appare come 
un asilo sicuro per chiunque, 
credente o meno, uno spazio 
di ‘scondizionamento’ e di 
restituzione alla libertà, un 
porto accogliente, materno 
e fraterno, in cui gettare l’an-
cora per rigenerare le pro-
prie forze e da cui ripartire 
verso le scelte che ognuno si 
sente o si trova storicamente 
chiamato a fare, sotto la pro-
pria non delegabile o surro-
gabile responsabilità… ”.
Per l’intensa attività resi-
stenziale svolta a Milano, 
nel 1973, sarà assegnato a 
padre Camillo il premio Eu-
genio Curiel. Sarà Enrico 
Berlinguer a consegnargli 
personalmente il riconosci-
mento che reca la seguente 
motivazione: “Sacerdote, 
militante antifascista, com-
pagno di lotta di Curiel, 
ha saputo unire nel fuoco 
della Resistenza e nell’im-
pegno civile dalla Libera-
zione ad oggi le aspirazioni 
convergenti di libertà e di 
progresso del popolo italia-
no espresse da componenti 
ideali diverse”.   Plz
* Gli stralci sono tratti da un’intervi-
sta più completa, dal titolo Corsia dei 
Servi, effettuata da Gianni Saponetti e 
pubblicata sul n. 45/1995 della Rivista 
“Una Città”, edita a Forlì. 
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Dalla Prima...

Le s�de che ci attendono
alla popolazione. Venendo 
a un altro tema, un buon 
servizio sarebbe quello di 
prendersi carico in modo 
ef�cace dei pazienti cronici, 
e qui la riforma varata dalla 
Regione, alla cui attuazione 
abbiamo dedicato anche un 
convegno di approfondi-
mento, sta molto stentan-
do, anche se non siamo al 
fallimento registrato nelle 

aree metropolitane. Come 
era facile prevedere, le ade-
sioni si registrano da quei 
pazienti che sono in carica 
ai medici di base che parte-
cipano al progetto, mentre 
scarsissime sono quelle che 
si rivolgono alle strutture di 
Asst. Ancor più grave è il ri-
tardo con il quale la stessa 
Asst si sta organizzando per 
garantire le prestazioni che 

al quale anche noi saremo 
chiamati a partecipare, il cli-
ma prevalente è quello di un 
poco stimolante conserva-
torismo, che ignora quindi 
le indicazioni della Regione 
che chiede, anche se senza 
obblighi particolari, di far 
coincidere i Piani di zona 
con i Distretti sanitari. L’uni-
co mandamento a sperimen-
tare una diversa soluzione è 

saranno richieste dalle Co-
operative dei Medici, per le 
quali è forte la tentazione di 
privilegiare il ricorso a strut-
ture private, che vedrebbero 
così accrescere ancora la 
loro fetta di mercato, che 
già si sta espandendo per 
le ragioni sopra richiamate. 
Per quanto riguarda i nuo-
vi Piani di zona, per i quali 
si sta aprendo il confronto 

quello di Tirano, che sta spe-
rimentando la gestione di 
diversi servizi con l’Azienda 
speciale della Valcamonica. 
Sulle priorità da affrontare, 
tra le quali quella che riguar-
da i servizi per gli anziani ha 
un ruolo sempre maggiore, 
è iniziato un confronto uni-
tario per poterci presentare 
con comuni richieste ai ta-
voli di confronto. 

Promossa dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Tirano e dalla Fondazione 
Rosa Genoni, è aperta, dal 
18 maggio (�no al 17 giu-
gno, a palazzo Foppoli, a 
Tirano) la Mostra Rosa Ge-
noni da Tirano all’Europa: 
una donna alla conquista 
del ‘900 per la moda, l’in-
segnamento, la pace e l’e-
mancipazione.
La Mostra, alla cui sorve-
glianza stanno contribuen-
do i volontari dello Spi, 
ripercorre le tappe di una 
grande valtellinese ancora 
sconosciuta ai più: Rosa 
Genoni. 

Rosa Genoni, nasce a Ti-
rano nel giugno del 1867, 
primogenita di ben diciotto 
fratelli e sorelle, dal calzo-
laio milanese Luigi Genoni, 
e dalla grosina Margerita 
Pini, contadina, ma che 
esercitava anche il mestiere 
di sarta.
Anche se ben sei �gli, tra-
gico segno di quei tempi di 
miseria, moriranno in tene-
ra età la famiglia resta nu-
merosa e i coniugi Genoni 
fanno fatica a tirare avanti.
Le bocche da sfamare sono 
tante e così Rosa vive la sua 
prima infanzia a Grosio, dal-
la nonna Caterina. Abitano 
nella parte vecchia del pae-
se, in contrada “Piatta”.

In età scolare Rosa torna 
a Tirano per frequentare le 
prime tre classi delle ele-
mentari, ma a soli dieci anni 
viene mandata a Milano, da 
una zia paterna, per impara-
re il mestiere di sarta.
Cresciuta nel capoluogo 
lombardo Rosa, ben presto, 
af�anca alla sua passione 
per la moda l’impegno poli-
tico e sociale e opera per la 
costruzione delle prime as-
sociazioni delle donne lavo-
ratrici milanesi af�ancando 
Anna Kuliscioff nell’impe-
gno per migliorare le loro 
condizioni di lavoro e per 
combattere la piaga del la-
voro minorile.
In un breve soggiorno a 
Parigi, dove si era fermata 
dopo aver partecipato a un 
convegno sulle condizioni 
degli operai, apprende come 
lavorano i raf�nati ateliers 
parigini e capisce perché i 
francesi dettano legge, in 
tutta Europa, nel campo 
della moda: le maestranze 
francesi hanno un alto livel-
lo di preparazione culturale 
e professionale e la realizza-
zione di un abito è un lavoro 
d’equipe in cui concorrono 
artigiani diversi.
Tornata a Milano Rosa si 
convince che vadano create 
anche in Italia le condizioni 
per creare una moda italia-
na che non dipenda da gu-

sti, tradizioni e culture este-
re, ma attinga, invece, la sua 
ispirazione dall’enorme pa-
trimonio artistico di cui l’I-
talia dispone. Sperimenta le 
sue idee innovative nelle ri-

nomate sartorie milanesi 
e le diffonde insegnando 
per ben venticinque anni 
presso l’Umanitaria di 
Milano.
La sua concezione di una 
pura moda italiana si 
fa ben presto largo e ha 
uno sbocco clamoroso: 
all’Expo di Milano del 
1906 allestisce un proprio 
padiglione dove espone 
abiti di sua ideazione che 
si ispirano alle opere dei 
grandi pittori italiani del 
Rinascimento.

numerosi giornali nel tenta-
tivo di fermare la guerra.
La guerra scoppia comun-
que e, dal maggio del 1915, 
vi partecipa anche l’Italia. 
Rosa fonda, allora, la Pro 
Humanitate per assistere 
gli sfollati e portare generi 
di prima necessità ai prigio-
nieri italiani internati in Au-
stria e Germania.
Il suo impegno paci�sta con-
tinuerà anche dopo la �ne 
della guerra e per diffonde-
re gli ideali paci�sti Rosa 
fonderà la sezione italiana 
della Wilpf (Women’s In-
ternational League for Pe-
ace and Freedom), la Lega 
internazionale delle donne 
per la pace e la libertà. 
Costantemente vigilata dal-
la Questura per le sue con-
vinzioni socialiste, l’avvento 
del fascismo le toglierà ogni 
possibilità di proseguire nel 
suo impegno sociale e poli-
tico e quando il fascismo le 
chiederà, come condizione 
per continuare il suo inse-
gnamento all’Umanitaria, di 
giurare fedeltà al re e al re-
gime preferirà lasciare l’in-
segnamento piuttosto che 
piegare la testa.
Abbandonata la professio-
ne e l’attività politica, ormai 
molto anziana, Rosa, dopo 
la morte del marito, l’avvo-
cato Alfredo Podreider, si 
trasferirà nella villa eredi-
tata dalla suocera, a Vare-
se, dove morirà, a 87 anni, 
nell’agosto del 1954.
Oggi Rosa Genoni è con-
siderata la capostipite del 
Made in Italy e i suoi abiti 
sono esposti nel Museo del 
Costume di Palazzo Pitti, a 
Firenze.
Da alcuni anni il nome di 
Rosa Genoni è iscritto an-
che nel Famedio (il ‘tempio 
della fama’ ove sono ricor-
date le persone illustri) del 
Cimitero Monumentale di 
Milano. 

Scampoli di Storia di Pierluigi Zenoni

Rosa Genoni torna a casa

Tra quelli esposti, l’abito da 
ballo ispirato alla Primavera 
del Botticelli è considerato un 
vero e proprio capolavoro di 
sartoria e le consente di vin-
cere il Gran Premio della Giu-
ria internazionale per le Arti 
decorative. 
Rosa è ormai una stilista fa-
mosa e affermata, ma quan-
do in Europa sof�ano venti 
di guerra (la Grande Guer-
ra) abbandona una carrie-
ra prestigiosa per dedicare 
ogni sua energia alla causa 
della pace. 
Partecipa, unica italiana, al 
Congresso internazionale 
delle donne paci�ste che 
si tiene all’Aja nel 1915, in-
contra capi di Stato esteri 
e scrive articoli paci�sti su Un momento della mostra


